
VENERDI’ 15 SETTEMBRE 
ore 17   - Lecco
Palazzo delle Paure 

Presentazione Rapporto annuale Bandi Fondazione 
Comunitaria Lecchese

Perché un Fondo intitolato a Carla
Zanetti?

Perché una donna di cui abbiamo
apprezzato l’onestà intellettuale,
l’impegno nella formazione dei
giovani e nella promozione culturale,
come presupposto fondante per la
libertà delle persone.



Ringrazio la Fondazione per averci dato questa
opportunità di illustrare l’attività del Fondo
Zanetti costituito a Settembre 2013, 4 anni
orsono, con 50 mila euro, + 10 mila aggiunti
dalla Fondazione.

Il progetto è nato dalla constatazione che la
maggioranza delle donne vittime di violenza è
disoccupata e dalla convinzione che solo
attraverso il lavoro la donna può riacquistare
fiducia in se stessa e un’autonomia economica
che le consenta di uscire dalla violenza.



Abbiamo attivato “convenzioni con i servizi” per l’inserimento
lavorativo assumendo gran parte del costo per le Borsa Lavoro,
anche per periodi prolungati, e con grande attenzione a
realizzare contemporaneamente quelle azioni di supporto
necessarie per trasformare la Borsa Lavoro in un rapporto di
lavoro stabile.

Contemporaneamente abbiamo interloquito con i diversi “tavoli”
e con le Istituzioni a tutti i livelli per sottolineare quanto sia
importante il lavoro e la conseguente autonomia economica nel
processo di affrancamento dalla violenza sulle donne in contesti
familiari.

Nel Dicembre 2013 abbiamo promosso un Concorso per le classi
quarte delle scuole superiori della Provincia, ben 24 vi hanno
partecipato, finalizzato alla creazione di un logo e/o di uno
slogan. Logo che costituisce l’attuale simbolo del Fondo.

http://www.fondozanetti.it/public/zanetti/Concorso_Zanetti_3_I_Vigan20140610075902.pdf
http://www.fondozanetti.it/public/zanetti/Concorso_Zanetti_3_I_Vigan20140610075902.pdf


Il Fondo nato per favorire l’inserimento lavorativo di donne vittime di
violenze, si era dato come obbiettivo sino ad esaurimento delle
risorse.
Ci troviamo invece oggi a essere più che mai coinvolti in una sfida
che finalmente vede l’impegno dal Governo e dalla Regione con
apposite risorse per costruire percorsi di liberazione delle donne
maltrattate attraverso il lavoro.

In totale le donazioni al Fondo Zanetti ammontano
a oltre 105 mila euro.

Tanti e diffusi i donatori (ben 107, alcuni sono ricorrenti altri no).
La Mostra dello scorso anno a sostegno del Fondo è stata
significativa per la partecipazione di oltre cento artisti che hanno
donato un’opera e ha portato donazioni pari a 25 mila euro!

Iniziativa che intendiamo riprendere anche quest’anno
nel Meratese.



La scelta di essere all’interno della Fondazione è stata proprio
per non sottrarre neanche 1 euro destinato all’aiuto alle donne.

Il Fondo è retto da un Comitato (telefoni Donna Lecco e Merate,
Provincia di Lecco, Network Occupazione, Solevol, che
persegue i propri scopi attraverso le seguenti attività:

1. Formula indirizzi

2. Vaglia le richieste che pervengono dai telefoni Donna;

3. Ha sottoscritto convenzioni a partire con la Provincia di Lecco,

Comunità Montana e non ultimo con il Network Occupazione

finalizzato all’inserimento a tempo indeterminato nelle

Aziende del territorio, anche attraverso l’utilizzo di percorsi

protetti.

4. Nel luglio 2014 ha sottoscritto un protocollo con SILEA per

l’ospitalità di una borsa lavoro e attuata con successo.



Il “bilancio sociale” del Fondo Zanetti, evidenzia come il lavoro per le donne

maltrattate sia fondamentale per il completamento dell’impegno complessivo

della Rete Territoriale.

Oggi possiamo finalmente essere soddisfatti visto che per la prima volta dal

Bando regionale ci saranno risorse per l’inserimento Lavorativo.

I numeri:

 35 le donne prese in carico sino ad oggi.

 ben 13 hanno avuto una assunzione definitiva nello stesso ambiente dove

hanno realizzato la Borsa Lavoro.

 Complessivamente sono stati erogati 117.862 euro che hanno significato

l’avvio di un percorso di “libertà” per le donne e per i loro figli

 68.350 euro ammonta la ns erogazione , 45.890 euro da parte della Provincia

e altri 3.555 dalla Comunità Montana.



Chi sono le donne prese in carico:

 16 Italiane età media 40 anni - titolo di studio: 14 media inferiore, 1

magistrale, 1 elementare

 19 straniere età media 34 anni – Nazionalità: Togo, Ucraina, Ghana, Nigeria

e Marocco.

 Titolo di studio: 3 laureate, 14 scuole professionali – Enaip e Clerici,

Elementare e 1 Liceo

Attualmente ne abbiamo in carico 6.

Diamo grande attenzione alla tempestività del primo intervento, della presa

in carico.

Il FONDO è anche impegnato insieme all’Altra Metà del Cielo su un Bando del

Ministero a erogare nei prossimi due anni ben 25.500 euro!



Il “tassello dell’inserimento lavorativo”, oggi rappresentato dal

Fondo, può essere speso come punto di forza, di qualità, e di

efficacia della Rete in Provincia di Lecco.

Una “buona pratica” lecchese che la Regione e altre Istituzioni

che si occupano del Tema “donne maltrattate” devono assumere

in modo sempre più strutturato e non episodico.

Un Grazie sentito va alle/ai Componenti del Comitato, in

particolare ad Alfredo Marelli che ha messo a disposizione tutta

la sua esperienza e alla Fondazione per il grande Supporto

fornito.



“La violenza contro le donne è un dramma

sociale di fronte al quale dobbiamo

sentirci tutti obbligati ad agire:

donne, uomini e Istituzioni insieme ”


